
1 / 2

Data

Pagina

Foglio

14-04-2021
1Domani

IL CASO DELL'ALTA VELOCITÀ SALERNO-REGGIO CALABRIA

Arriva il Recovery degli scarti
Miliardi di nuo% o debito
per i progetti che l'Ue 11O11 vuole
Il governo prepara un fondo da 20-30 miliardi per integrare i soldi europei e realizzare
anche le grandi opere che non si riescono a completare entro i termini stabiliti da Bruxelles

GIOVANNA FAGGIONATO

Al ministero dell'E-
conomia stanno.

  mettendo a punto
un fondo aggiunti-
vo per finanziare i
progetti chepotreb-

bero essere esclusi dal Recovery
plan. Il lavoro per la selezione è
ancora in corso e si sta discuten-
do se l'ammontare complessivo
sarà venti o trenta miliardi, ma
uno dei criteri che potrebbero
fare la differenza è quello di to-
gliere dall'agenda del piano na-
zionale di ripresa i progetti più
complicati da cantierare. Quelli
cioè che rischiano di sfocare i
tempi del programma di finan-
ziamento europeo. Un esempio
potrebbe

Calabria o ancora
la Roma-Pescara su cui è in cor-
so da mesi una discussione tra
governo e presidenti di regione.
Grazie al binario parallelo pen-
sato dal governo alcuni progetti
potrebbero mantenere un oriz-
zonte più lungo perla realizza-
zione e essere pagati con un
esborso di denaro presumibil-
mente più alto di quello a tassi
agevolati del Recovery.

Scostamento dl bilancio
La nuova richiesta di scosta-
mento di bilancio che il gover-
no presenta in parlamento do-
vrebbe includere già una quota
del fondoperi1202L Si trattereb-
be di una prima tranche limita-
ta a cinque miliardi, su uno sco-
stamento di bilancio attorno ai
quaranta miliardi e destinato
soprattutto agli aiuti alle impre-
se. Ma in questo modo il fondo
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parallelo andrebbe di pari pas-
so coni fondi del piano di ripre-
sa, la cui prima erogazione do-
vrebbe arrivare in estate. Do-
vrebbe, perché i lavori vanno a
rilento e non solo quelli sui pia-
ni, ma anche quelli per la ratifi-
ca del programma nei diversi
paesi e il rischio è che arrivi pri-
ma il fondo parallelo di quello
ufficiale.
L'idea del fondo parallelo è nata
dopo che il nuovo governo e il
parlamento hanno fattola revi-
sione del piano approvato dal
Consiglio dei ministri a genna-
io. La risoluzione del parlamen-
to approvata qualche settima-
na fa sottolineava che i 191 mi-
liardi (e non 209) previsti per l'I-
talia non sarebbero bastati per
tutti' progetti e spiegava anche
che non era stata fatta la divisio-
ne tra spese correnti da finan-
zi bilancio e finanzi amenti
una tantum. Ma oltre a queste
esigenze ce n'è un'altra, cioè fi-
nanziare progetti che non rien-
trerebbero nei tempi del Recove-
ry.
il problema di tempistiche più
lunghe arriva ovviamente dalle
grandi opere e sono quelle che
avranno la fetta più grande del
nuovo fondo. La maggioranza
dei progetti infrastrutturali di
Rete ferroviaria italiana hanno
come scadenza il 2026. Secondo
il piano generale approvato dal
governo, l'Italia si impegnava a
ridurre i tempi di approvazione
dei progetti da un anno a sei me-
si. Anche attraverso l'inserimen-
to dei progetti relativialle infra-
strutture nei contratti di pro-
gramma sottoscritti con Rfi o
Anas. Ma per alcuni già era

che il Recovery ne finanzias-
se solo una parte.

Cinquanta chilometri
Le schede progetto spiegavano
già, per esempio, che la rete alta
velocità tra Salerno e Reggio Ca-
labria sarà finanziata dai fondi
europei del Piano di ripresa e re-

I progetti
approvati
prevedono il
finanziamento
di 5o chilometri
dell'alta
velocità
Salerno-Reggio
Calabria
Funi Ai- ro sE

silienza solo per alcuni «lotti
funzionali»>, mentre il completa-
mento del progetto «potrebbe
essere finanziato da fondi na-
zionali e dal fondo di sviluppo
regionale europeo». «Il lotto
prioritario dell'intervento sulla
Salerno-Reggio Calabria (ap-
prossimativamente cinquanta
chilometri)», si legge nella sche-
da, «è in fase di progettazione e
il completamento è previsto per
dicembre 2026».
Per mesi si è discusso anche se
la Roma-Pescara potesse rientra-
re tra le spese del Recovery, ma
solo alcune tratte sarebbero sta-
te in grado di essere cantierate
entro i tempi: poco più di 600 mi-
lioni di euro, il dieci per cento
dei fondi necessari potevano es-
sere inseriti sotto il cappello del
Recovery. Anche perla ferrovia
Taranto-Metaponto-Poten-
za-Battipaglia entro la fine del
2026 era previsto il completa-
mento di circa 35 chilometri da
Metaponto a Potenza. I nuovi
fondi potrebbero ora far pensa-
re al completamento di alcuni
di questi progetti.
Anche perché nel frattempo i
saldi stanno cambiando assie-
mealle priorità del nuovo gover-
na U super bonus per la ristrut-
turazione edilizia al centodieci
per cento introdotto il primo lu-
glio 2020 e poi esteso nel 2021
dovrebbe essere prorogato per
tutto il 2023.
Al 30 marzo il monitoraggio Mi-
se-Enea contava poco più di 9mi-
la interventi in forte aumento
nell'ultimo periodo per una spe-
sa di circa 1.1 miliardi di curo.
Ma contemporaneamente se-
condo i dati dell'Ance solo 1'8,2
per cento delle aziende non ha
rilevato problemi nell'iter di ap-
provazione dei progetti. E poi
c'è il grande capitolo della di.gi-
talizzazione. il ministro Vitto-
rio Colao ieri ha ribadito piani
molto ambiziosi per la banda ul-
tra larga e per cui avrebbe otte-
nuto secondo Reuters 2,5 miliar-
di di euro in più. Sempre ieri il
sottosegretario agli Affari euro-
pei Vincenzo Amendola ha ri-
cordato le condizioni da rispet-
tare. «Questa volta non possia-
mo aspettare i tradizionali tem-
pi italiani sui fondi europei.
Questa volta dobbiamo essere
velocissimi». Ma per progetti
che non lo sono in partenza è
pronta una alternativa
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